
Effetto di sostanze in diluizioni omeopatiche e di campi elettromagnetici deboli in 
modelli vegetali  
 
Betti L. 1 Trebbi G.1, Brizzi M.2, Nani D.3, Borghini F.4 
 1 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agroambientali, Università di Bologna 
2 Dipartimento di Scienze statistiche, Università di Bologna 
3Società taliana Medicina Antroposofica, Milano 
4Scuola Formazione in Psicosomatica, Ospedale Cristo Re, Roma  
 
 
Introduzione 
L’efficacia dell’omeopatia è tuttora oggetto di acceso dibattito (1-3) e, nonostante le  numerose 
ipotesi formulate (4-9), il suo meccanismo d’azione non è ancora stato totalmente chiarito e non 
esiste una teoria comunemente accettata. Situazione analoga si riscontra per quanto riguarda gli 
effetti biologici dei campi elettromagnetici di bassa intensità e frequenza. Tali effetti, che 
dipendono in modo complesso dalla intensità e frequenza del campo magnetico e dalla durata 
del trattamento (10), sono stati ampiamente studiati sull’uomo e sugli animali e, negli ultimi 
anni e in misura sicuramente minore, sulle piante (11). Anche in questo caso sono state 
formulate numerose ipotesi per spiegare l’interazione di tali campi con il bio-oggetto (12-14), 
ma finora non si hanno risposte certe. Omeopatia ed elettromagnetismo potrebbero essere 
interpretate, alla luce del relativamente recente paradigma fisico quanto-elettrodinamico, come 
due facce della stessa moneta spendibile per soddisfare, in chiave sia teorica che sperimentale, 
le esigenze di complesse dinamiche biologiche in cerca di una propria riconoscibile e specifica 
identità. Una migliore comprensione del meccanismo d’azione sia dei medicinali omeopatici 
che dei campi elettromagnetici deboli potrebbe essere raggiunta grazie all’uso di modelli in 
vitro e in vivo nei quali la correlazione trattamento/effetto è più diretta e quindi più facilmente 
interpretabile (15). Tra questi, i modelli vegetali presentano numerosi vantaggi come l’assenza 
di effetto placebo e di problemi etici, l’impiego di materiale biologico economico e pressoché 
inesauribile, la possibilità di condurre un elevato numero di prove in tempi ragionevolmente 
brevi e di poter quindi disporre di un’ampia base di dati per un’approfondita analisi statistica 
(16). Scopo della nostra ricerca è: i) fornire un contributo sperimentale per la valutazione degli 
effetti biologici delle alte diluizioni omeopatiche e di trattamenti elettromagnetici, mediante 
esperimenti standardizzati basati su modelli vegetali; ii) identificare un’eventuale similarità tra 
gli effetti biologici della potentizzazione omeopatica e dell’esposizione elettromagnetica.  
 
 
 
Modello “Grano” 
Tale modello è stato sicuramente uno dei più utilizzati per studiare l’efficacia dei preparati 
omeopatici (17-18). La sperimentazione da noi effettuata ha preso in considerazione il tasso di 
germinazione di semi di grano (Triticum aestivum L.) e la successiva crescita delle plantule (19-
22). Nel primo caso i semi venivano sistemati in piastre Petri su sabbia sterile (Fig. 1), mentre 
per l’analisi della crescita ciascun seme veniva posto a germinare in una bustina trasparente a 
sua volta inserita in una opaca per permettere al germoglio e alle radici di svilupparsi alla luce e 
al buio rispettivamente (Fig. 2). Sono stati valutati gli effetti di  potenze decimali hannemaniane 
di Arsenicum album (As2O3, triossido d'arsenico); essendo tale composto fitotossico, è stato 
utilizzato in dosi ponderali (0,2%) per una preliminare “intossicazione” di parte dei semi in 
prova al fine di provocare una condizione di stress prima della “cura” con dosi omeopatiche 
(isoterapia). Al fine di studiare separatamente l’effetto dei processi di dinamizzazione e di 
diluizione (entrambi presenti nella preparazione delle potenze omeopatiche), sono stati utilizzati 
anche trattamenti costituiti da H2O dinamizzata e da As2O3  solamente diluito. I risultati ottenuti 
hanno evidenziato significativi effetti stimolanti, sia sulla germinazione che sulla crescita del 
germoglio, esercitati da alcune potenze e in particolare da As2O3 dH 45. Nelle prove di 



germinazione (Tab.1), il confronto tra i risultati ottenuti su semi stressati e non stressati ha 
evidenziato sui primi una maggior efficacia di Arsenicum album verso i rispettivi controlli; è 
inoltre interessante notare l’effetto significativo ottenuto con H2O dH 45 e la totale mancanza di 
efficacia di As2O310-45, risultato che sembra evidenziare l’importanza della dinamizzazione. Per 
quanto riguarda le prove di crescita (Fig. 3), i semi stressati e trattati con As2O3 dH 45 hanno 
evidenziato una crescita maggiore rispetto al controllo stressato: +24,3% (p<0,01) e +21,5% 
(p<0,05), nei due esperimenti effettuati (1994 e 1999). Il protocollo sperimentale della prova di 
crescita è stato ripreso da un gruppo di ricercatori dell’Università di Berna ed è stato confermato 
l’effetto significativo del trattamento con As2O3 dH 45, ma in senso inibente invece che 
stimolante (23). 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Figura 2: Sistema sperimentale per 
l’analisi della crescita delle piantine di 
grano 

Figura 1: Semi di grano posti a 
germinare su sabbia sterile in 
scatole Petri 
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Figura 3: Crescita del germoglio a 4, 
5, 6 e 7 giorni dalla semina di semi di 
grano trattati con As dH 45 (As), 
rispetto al controllo (C), in due 
successivi esperimenti (1994 e 1999)  



 
 
Modello “Tabacco/TMV”     
Un altro approccio sperimentale è stato quello di valutare gli effetti di trattamenti omeopatici su 
piante infettate sperimentalmente da un patogeno. Il modello da noi adottato è costituito da 
piante di tabacco (Nicotiana tabacum L.), geneticamente resistenti al Virus del Mosaico del 
Tabacco (TMV), che rispondono all’inoculazione con tale patogeno mediante la formazione di 
lesioni necrotiche che bloccano la diffusione del virus (Fig. 4): il numero e l’area delle lesioni 
sarà tanto minore quanto più rapida  è la risposta di difesa della pianta.  

 
 
 
In questo modello sperimentale sono stati saggiati i composti As2O3 e BABA (acido β-
aminobutirrico), scelti in base alla “legge dei simili”: infatti in dosi ponderali entrambi inducono 
la formazione di lesioni necrotiche simili a quelle causate dal TMV (Fig. 5). 

 
 
 
 
 
 
Tabella 1. Prove di germinazione: confronto tra i risultati ottenuti su 
semi non stressati e stressati con As2O3 0,2 % 
 

Semi non stressati 

Tesi n° dischi n° semi media semi non germinati Signif. % 

Controllo 48 1584 2,00 - 

H2O dH 45 24 792 1,13  0,3 ** 

As2O3 10-45 24 792 2,08 n.s. 

As2O3 dH 45 24 792 1,13  0,4 ** 

Semi stressati 

Tesi n° dischi n° semi media semi non germinati Signif. % 

Controllo 24 792 6,58 - 

H2O dH 45 24 792 4,75  0,1 *** 

As2O3 10-45 24 792 6,13 n.s. 

As2O3 dH 45 24 792 3,38  0,1 *** 
 

Figura 4: Lesioni necrotiche su 
foglia di tabacco a 3 giorni 
dall’inoculazione con TMV 



 
 

 
I trattamenti omeopatici sono stati preparati a potenza 5 e 45 (sia in scala decimale che 
centesimale) e applicati in scatola Petri a dischi fogliari inoculati con il virus. I risultati ottenuti 
(Fig. 6) hanno messo in evidenza che solo il trattamento con As2O3  in scala decimale (ad 
entrambe le potenze, ma in misura maggiore alla dH 45) riduceva in maniera significativa 
rispetto al controllo il numero e l’area delle lesioni formatesi, effetto che può essere interpretato 
come un aumento di resistenza della pianta al virus (24). La mancanza di efficacia dei 
trattamenti omeopatici con BABA potrebbe invece essere spiegata dal fenomeno della 
“convergenza sintomatologica”: le piante tendono a reagire a stress diversi con uno stesso tipo 
di sintomo, rendendo difficile la scelta della sostanza curativa da utilizzare. La “legge dei 
simili” non è quindi facilmente applicabile. 
 

 

 
 
 
Lo stesso modello sperimentale è stato utilizzato per studiare gli effetti di campi magnetici 
deboli e a frequenza estremamente bassa (25). Le piante erano esposte per 8 o 24 h (prima o 
dopo l’inoculazione con TMV) a un campo magnetico statico (-17 o +13 µT) combinato con un 
campo sinusoidale a 10 Hz. I risultati ottenuti hanno messo in evidenza un’aumentata resistenza 
delle piante esposte al trattamento elettromagnetico (particolarmente quello di 8 h), prima o 
dopo l’inoculazione con TMV, come dimostrato dalla diminuzione del numero ed area delle 
lesioni necrotiche rispetto al controllo non trattato (Fig. 7). Sono state inoltre analizzate due 
attività enzimatiche coinvolte nei meccanismi di resistenza: ornitina decarbossilasi (ODC) e 
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Figura 5: Lesioni necrotiche a 72 ore dal 
trattamento con As2O3 (As) o BABA, o 
dall’inoculazione con  TMV 

Figura 6: Effetto di H2O e As2O3 dH 5 e 45 sul numero e area delle lesioni necrotiche. 
Nel box sulla destra: lesioni necrotiche da TMV in dischi fogliari trattati con acqua 
(controllo) o con As2O3 dH 45. 



fenilalanina ammonio-liasi (PAL). Le foglie di tabacco non inoculate con TMV ed esposte al 
trattamento elettromagnetico mostravano in generale un significativo incremento, rispetto ai 
controlli, di entrambe le attività enzimatiche. 
 

 
 
Considerazioni conclusive 
La verifica della stabilità dei modelli vegetali adottati, effettuata con soli trattamenti di controllo 
(acqua), ha evidenziato l’idoneità di tali modelli per la valutazione degli effetti dei trattamenti 
omeopatici. Tale caratteristica è un requisito essenziale per una corretta interpretazione dei 
risultati ed è spesso un aspetto critico nella ricerca di base in omeopatia. I modelli “grano” e 
“tabacco/TMV” si sono dimostrati sensibili solo ad alcune delle potenze decimali di As2O3 

saggiate ed effetti particolarmente significativi e riproducibili sono stati ottenuti con la potenza 
dH 45. Le corrispondenti diluizioni di As2O3, non sottoposte a dinamizzazione, non hanno mai 
indotto risultati significativi: tale osservazione evidenzia l’importanza della dinamizzazione 
nella preparazione dei trattamenti omeopatici ed è stata confermata dagli effetti significativi, 
anche se meno marcati, ottenuti con H2O dinamizzata alle stesse potenze di As2O3. Un altro 
aspetto emerso sistematicamente dall’analisi dei risultati è la diminuzione di variabilità nelle tesi 
trattate con arsenico omeopatico: tale osservazione può supportare l’ipotesi che la variabilità sia 
uno dei target dell’effetto del trattamento omeopatico (9). Infine, il modello “tabacco/TMV” si è 
dimostrato sensibile anche ai campi elettromagnetici deboli e di bassissima frequenza, che 
hanno indotto sulla pianta un aumento di resistenza al virus simile a quello osservato a seguito 
del trattamento omeopatico. Tale similarità potrebbe essere utile alla ricerca di base volta alla 
comprensione dei meccanismi d’azione dei preparati omeopatici.   
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Figura 7: Effetti sul numero ed area delle lesioni necrotiche a seguito dell’esposizione ad 
un campo magnetico di – 17 µT a frequenza 10 Hz per 8 ore: A prima dell’inoculazione 
con TMV; B dopo l’inoculazione con TMV.   
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